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Proteste in Italia 
contro il referendum 

farsa di Pinochet 
• M — A pag. 8 _ 

Dopo il vertice con Sadat 
Carter (da ieri a Parigi) 

ha incontrato Giscard 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO In ultima 

Significativi sviluppi della situazione politica 

Aperto tra i partiti 
il confronto sul programma 

e sul nuovo governo 
Dichiarazione di Chiaromonte - Nel « vertice » di ieri quattro partiti (Pei, Psi, 
Psdi e Pri) hanno ribadito di ritenere superato il monocolore - Presa d'atto de 

CRIMINALE ATTENTATO A CASSINO 

Ucciso con cinque colpi 
il capo guardiano Fiat 

Carmine De Rosa, 51 anni, fulminato da due killer mentre usciva di casa e sotto gli occhi di un collega che è 
rimasto ferito - Fosco intreccio tra malavita ed eversione - Sciopero di un'ora in tutta la provincia di Frosinone 

Il coiiipogno Gerardo Chiaromonte, al termine dell'incon­
tro di ieri Ira i sei partiti, ha rilascialo lu seguente dichia-
rauio7,e: 

Abbiamo partecipato alla 
riunione indetta dalla DC JKT 
l'aggiornamento e l'adegua­
mento dell'accordo a 6 j>er 
quel che riguarda la politi­
ca economica, convinti come 
siamo della necessità di an­
dare avanti e sviluppare il 
metodo dell'intesa fra tutte le 
forze democratiche per tro­
vare soluzioni idonee ai pro­
blemi drammatici del Paese. 
Questa ricerca unitaria fu al­
la base del lavoro che ven­
ne svolto nei mesi di giugno 
e luglio e che sboccò nell'ac­
cordo a 6. A questo metodo 
ci siamo ispirati, successiva­
mente. nel Parlamento e nel 
Paese, e vogliamo ispirarci 
anche nella situazione attua­
le. Nella riunione di oggi sono 
stati individuati alcuni temi 
di politica economica, sui 
quali cercare di giungere, 
nei prossimi giorni, a indi­
cazioni e proposte precise. 

Noi comunisti abbiamo sol­
levato, tuttavia, due questioni. 

La prima è relativa al 
fatto che è necessario allar­
gare la discussione fra i par­
titi ad altre questioni, oltre a 
quelle, pur importantissime. 
della politica economica: e 
questa necessità è stata af­
fermata anche dalla DC. Ab­
biamo fatto riferimento cosi 
ai problemi dell'ordine pub­

blico (riforma della pubbli 
ca sicurezza e sindacato di 
polizia; attuazione della rifor­
ma dei servizi di informazio­
ne e di sicurezza; leggi già 
presentate dal Governo; ecc.). 
a quelli delle nomine princi­
palmente negli istituti di cre­
dito. ad altri ancora. Abbia­
mo chiesto inoltre che sia con­
vocata al più presto una riu­
nione fra i partiti e i gruppi 
parlamentari per discutere la 
questione dei "referendum" e 
anche quella della legge sul­
l'aborto. 

Più in generale, abbiamo 
riaffermato la posizione no­
stra circa l'esigenza di un 
rapido cambiamento del qua­
dro politico e di governo. j)er 
dare vita ad un governo di 
emergenza adeguato alla gra­
vità e profondità della crisi. 
E' nostra opinione che più a 
lungo si protrarrà la situa­
zione politica attuale, più con­
fusa e anche gravida di pe­
ricoli può diventare la vita 
politica e sociale del Paese. 
Abbiamo riscontrato, nella 
riunione, che per la necessità 
di un cambiamento a breve 
scadenza si sono pronunciati, 
oltre ai compagni socialisti e 
ai repubblicani, anche i so­
cialdemocratici; sono così 4 i 
partiti che ritengono supera-

i to l 'attuale governo. 

ROMA — Il «vertice» dei sei 
partiti dell'intesa di luglio, 
diretto ad aggiornare i punti 
programmatici di politica eco­
nomica. si è concluso ieri 
mattina, dopo tre ore di la­
vori. dando la sensazione che 
una nuova accelerazione è 
stata impressa al processo di 
cambiamento del quadro pò 

| litico e di governo. Quattro 
1 partiti su sei (PCI. rappre-
i sentato dai compagni Chiaro* 
! monte. Napolitano e Barca. 
j PSI. PRI. e con qualche sfu-
i matura diversa il PSDI) han-
i no ripetuto con molta chia-
• rezza, prima ancora di passa-
I re all 'esame dei necessari ag-
i giornamenti dell'accordo, di 
I ritenere superato l'attuale go 
• verno, e necessario un rapido 
J cambiamento. 

! E" difficile dire. oggi, se 
[ basti questo per dare il via — 

come osservava qualche gior-
I nalista al termine della riu­

nione — al « conto alla rove­
scia » per Andreotti. E ' evi­
dente comunque il valore po­
litico del pronunciamento di 
un così vasto arco di forze. 
Tanto più che la Democra­
zia cristiana, per bocca del 
vicesegretario Galloni (pre­
sente al fianco di Ferrar i Ag­
gradi e Bassetti), ha formal­
mente preso atto ieri matti­
na della pregiudiziale politi­
ca e ha concluso dando un 
positivo giudizio sull'incontro. 
Anche l'editoriale di stamane 
del « Popolo », pur invitando 

«Venite a Palermo dove 
le acque sorgive 
sono molto abbondanti» 

Come dono di Natale, il 
Banco di Sicilia ha mandato 
quest'anno ai suoi amici una 
lussuosa riedizione del Viag­
gio in Sicilia e a Malta, 
scritto e illustrato due se­
coli fa da Jean llouel, pit­
tore del Re di Francia. Fra 
le bellezze e le ricchezze 
dell'isola, che destavano la 
ammirazione dei viaggiatori, 
in questo libro del 1782 c'è 
la seguente Descrizione di 
Palermo: « Le acque sorgi­
ve sono molto abbondanti. 
Non c'è quartiere di Paler­
mo che non sia adorno di 
fontane, la maggior parte di 
viarmo. tutte abbellite da 
sculture e ricche di gran 
quantità d'acqua. Così la 
posizione della città è splen­
dida. Si intuisce che Paler­
mo diverrà una delle più 
belle città del mondo e l'i­
sola, di cui essa è capitale, 
coltivata come un giardino. 
potrà considerarsi il sog­
giorno piìi delizioso della 
terra. Nulla le ha negato la 
natura ». 

Le festività natalizie dei 
palermitani, duecento anni 
dopo queste previsioni, so­
no invece trascorse nei di­
sagio e nell'incubo della 
grande sete. La mappa del­
la siccità ricalca come sem­
pre quella della ricchezza. 
le borgate povere son quel­
le che più restano all'asciut­
to o che ricevono l'acqua 
più insalubre; chi può. com­
pra il carico di un'autobot­
te a 50.000 lire o beve ac­
qua minerale, cara quanto 
il vino o i liquori, chi non 
può sta nel sudiciume o sof­
fre la sete. 

Fra tante dichiarazioni, di 
tecnici e amministratori, la 
più eloquente è stata resa 
dall'ing. Giuseppe Miteli, 
direttore dell'acquedotto co­
munale: « La situazione idri 
ca di Palermo i drammatica 
se considerata in un conte­
sto sociale progredito, ma 
se la guardiamo in una real­
tà di sottosviluppo allora 
non è |K>i disastrosa ». E* in­
vece davvero disastrosa, vie­
ne giusto obiettare, proprio 
perchè la crisi idrica paler­
mitana. che potrà essere 
forse attenuata da misure 
d'emergenza o da provviden­
ziali piogge, segnala che una 
città, che una Regione, che 
l'Italia stessa va precipitan­
do da un contesto sociale 
progredito verso il sottosvi­
luppo. 

La regolazione del suolo 
e delle acque è fra quelle 
imprese che valgono a mi­
surare, nell'arco dei decen­
ni e dei secoli, intelligenza 
« preveggenza, ovvero irrc-

sponsabilità e miopia dei 
governi. Ora le colpe imme­
diate della sete di Palermo 
vengono attribuite, con qual­
che ragione, ai 1.700 trafo­
ratori di pozzi più o meno 
clandestini, all'intreccio tra 
mafia, DC e potere locale, 
alle disfunzioni manovrate 
dell'apparato statale, che ri­
tarda dighe e acquedotti per 
non ledere interessi privati. 
Ma l'intero assetto idrico 
del Paese e in condizioni 
pessime. 

Manca forse l'acqua'per­
chè piove meno? No: pos­
sono esservi riduzioni an­
nuali delle piogge, ma sa­
rebbero compensate da suc­
cessivi aumenti, purché si 
provvedesse alla regima-
zione. Manca perché si 
ha maggiore consumo? Cer­
to la maggiore igiene per­
sonale. l'agricoltura intensi­
va. la produzione industria­
le. che son segni di civiltà. 
hanno bisogno di risorse 
idriche crescenti: ma la 
scienza e la tecnica consen­
tono oggi una captazione 
più profonda, un uso più 
parsimonioso e razionale, un 
controllo dell'tntero ciclo 
dell'acqua. Manca, allora. 
perchè l'Italia è siccitosa? 
Fortunatamente si può di­
re. m questo campo, ciò che 
Jean Houel scriveva sul­
la Palermo settecentesca: 
« Sulla le ha negato la na­
tura ». Nella P r ima relazio­
n e sulla situazione ambien­
ta le del Paese (Tecneco. 
1973) è documentato che 
cadono sul nostro territorio. 
ogni anno. 296 mtliirdt di 
metri cubi d'acqua, per uua 
altezza media di 1000 mil­
limetri. dei quali non poco 
sulle grandi isole ( 13' - ) e 
sul Mezzogiorno continenta­
le (24'r ) . Ma poi. questa 
immensa risorsa viene sper­
perata o saccheggiata. 

Nel Codice arile, l'acqua 
riene classificata res com-
munis omnium: in linguag­
gio comune, roba di tutti. 
Ma nella nostra società è 
soggetta alle due leggi che 
dominano i rapporti di pro­
duzione: l'anarchia dello 
sriluppo. e lo sfruttamento 
nell'interesse privato. E' qui 
che dorrebbe intervenire la 
funzione regolatrice e pia-
nifica,rice del Governo, ed 
è qui che appaiono eviden­
tissime le responsabilità di 
chi ha guidato l'Italia negli 
ultimi decenni. 

Per attenuare i guasti 
portati alle risorse naturali 
e culturali dell'Italia, e per 
avviare un uso razionale e 
moltiplicatolo delle molte 

ricchezze del nostro Paese. 
occorreranno decenni, mol­
ti decenni; non esitiamo a 
dire che almeno una o due 
generazioni di italiani sarà 
costretta, perciò, a subire 
qualche difficoltà. Bisogne­
rà spostare investimenti, fa­
re programmi, mobilitare 
energie, modificare abitudi­
ni, ledere interessi consoli­
dati. spronare le ammini­
strazioni dello Stato, delle 
Regioni, dei Comuni. E co­
minciare subito. Quando si 
parla di emergenza, ci rife­
riamo di solito a due temi 
dominanti: le condizioni del­
l'economia e dell'ordine de­
mocratico. Ma anche la si­
tuazione dell'ambiente fisi­
co e culturale sta degradan­
do fin quasi a raggiungere 
l'irreversibilità. Questo è 
un segno delle distorsioni 
dell'economia, ed è uno sti­
molo al disordine civile. Il 
saccheggio delle risorse è 
tra i frutti più amari dello 
sviluppo patologico dell'Ita­
lia. e ora della sua stagna­
zione: e la precarietà della 
vita quotidiana nelle citta 
congestionate o assetate. 
nelle coste inquinate, nel 
deperire delle bellezze ar­
tistiche e delle ricchezze 
ambientali, nella disumani­
tà del « si salvi chi può ». 
rischia di essere causa o 
concausa di decadenza mo­
rale. 

Parliamo perciò di acque. 
di suolo, di ambiente come 
temi legati all'economia e 
all'ordine democratico: e 
ne parliamo, come esigenze 
immediate e come grande. 
necessaria prospettiva, pro­
prio nei giorni in cui si di­
scute di futuri governi: per­
chè è :l dramma palermita­
no e italiano, che irrompe 
nelle riflessioni e nelle trat­
tative dei ìwrtiti. Su questi 
temi vi era poco, nell'ac­
cordo programmatico di lu­
glio. e quel poco è stato 
ulteriormente sminuito dal­
l'inerzia o dal sabotaggio. 
Basta pensare che ri è al­
l'Industria un ministro che 
dichiara apertamente di non 
credere alle due principali 
indicazioni del Parlamento: 
il piano per le alternative 
energetiche (che include 
l'uso plurimo dell'energia e 
delle acque), e la legge sul­
la conversione industriale 
(che ha fra gli scopi il rie­
quilibrio delle risorse e del 
territorio). Anche da que­
ste esperienze sorge perciò 
la necessità di aggiornare il 
programma e di adeguare il 
governo. 

Giovanni Berlinguer 

a <r prudenza e realismo * ri­
conosce che " certo esiste an 
che un problema di sbocchi 
politici diversi da quello at 
tuale che non può essere né 
ignorato né sottovalutato ». 

La Direzione democristiana 
convocata per mercoledì pros­
simo dovrebbe dunque avan­
zare, finalmente, le contropro­
poste che gli altri partiti a-
snettano: questo almeno la­
sciano intendere il quotidiano 
de e lo stesso Galloni. 

E' proprio tenendo conto del­
le diverse scadenze politiche 
già in calendario che in qual­
che ambiente di Montecitorio 
si arriva fino a ipotizzare 
per la seconda decade di que­
sto mese, le eventuali dimis­
sioni di Andreotti. E ' una vo­
ce che riportiamo per dovere 
di cronaca, ma è chiaro che 
non si tratta di scommettere 
sulle date: conta invece te­
ner ferma la necessità di un 
cambiamento a breve scaden­
za. 

C'è da dire che ieri, nella 
discussione sulle prospettive 
del governo, un'altra voce è 
venuta dalla DC. quella del 
ministro Forlani. In un'inter­
vista alla « Gazzetta del Po­
polo T> si è detto contrario al­
le ipotesi di un rimpasto, men­
tre ha voluto ricordare che 
« tutte le formule di coalizio­
ne democratica entrano tra­
dizionalmente nella linea del­
la DC ». Quanto alla possibi­
lità che il PCI entri nella 
maggioranza. Forlani dice che 
sull'argomento i partner in­
ternazionali dell'Italia hanno 
sempre mantenuto un « atteg­
giamento di grande riguardo 
e rispetto x>. 

Come è apparso chiaramen­
te dallo svolgimento dell'in­
contro di ieri, tenutosi nella 
sede de di piazza del Gesù, e 
come hanno ripetuto i rap­
presentanti di quasi tutti i 
partiti presenti al « vertice », 
le due questioni dell'adegua­
mento e dell'aggiornamento 
dei contenuti programmatici. 
e delle garanzie relative alla 
azione del governo, si mostra­
no dunque strettamente colle­
gate. A sottolineare questo 
legame inscindibile non è sta­
to certo solo il compagno 
Giorgio Napolitano. Analoghi 
toni e argomenti ha adopera­
to. al termine della riunione. 
il vicesegretario repubblicano. 
Terrana: «Crediamo che sia 
necessario — ha detto — un 
nuovo accorilo politico, e la 
questione non è separabile dal­
l'altra. relativa al program­
ma ». 

Ancora più netto il giudizio 
di Enrico Manca, che con Si­
gnorile e Cicelùtto componeva 
la delegazione socialista: è 
utile e necessario il metodo 
del confronto — ha sostenuto 
in sostanza l'esponente socia­
lista — soprattutto in una si­
tuazione grave come quella at­
tuale. ma al tempo stesso è 
t necessaria e urgente ». per 
il PSI. una svolta che signifi­
chi il «superamento dell'at­
tuale quadro politico e di qo- J 
remo per giungere alla far- i 
mozione di una maggioranza e \ 
un governo di emergenza. O : 
gni ipotesi di intesa program- i 
matica è auindi necessaria- j 
mente condizionata dalla .«-o- j 
luzinne politica che rcrrà da- t 
ta alla crisi ». Il governo, al- [ 
lora. è <c virtualmente in cri- , 
si? >. ha chiesto un giornali- j 
sM. Non da ora. sii ha detto i 
Manca, ma dal momento :n 
cui t re partiti essenziali del- | 
la maggioranza delle astensio- j 
ni hanno sostenuto la neces- j 
sita del suo superamento. j 

Anche per il socialdemocra­
tico Viz7ini. presente all'in I 
contro, non si può pensare ! 
che con l 'asgiornamento dei J 
contenuti dell'accordo * ion <i ' 
affrontino coritemiytraneame'i , 
le i problemi relativi al o>/<7 ' 
dro politico •*. Q'iindi. tra^n- ' 
do le =;nmme. non sono rima ; 
«ti ien che i liberali a do- j 
ler-i di presunte < soluzioni • 
arrcr.Utri. tiche ^ per !e q.ia- Ì 
1: si dichiarano i non disponi- ' 
bui ». ; 

Proprio per quanto riguar­
da i contenuti il «ver t ice» 
di ieri è riuscito a individua- i 
re — sembra — una serie di 
punti sui omli la discussione j 
andrà avanti — a partire da i 
oggi e por chiudere entro il 
15 prossimo, nella sede di ' 
gruppi di lavoro appos^tanm i 

an. e. j 
(Segue in u l t ima Daqina) j 

CASSINO Il corpo di Carmine De Rosa sulla sua auto 

Dal nostro inviato 
CASSINO — I killer — che 
più tardi varie telefonate ai 
giornali diranno appartenenti 
ai Nap o simili — hanno atte­
so le vittime davanti alla vil­
letta in cui abitavano, a due­
cento metri dallo stabilimen­
to Fiat di Piedimonte San 
Germano. Erano da poco pas­
sate le 8. l'ora di andare al 
lavoro. Come ogni mattina. 
Carmine de Rosa. 51 anni, 
ex maggiore dei carabinieri. 
dal 1971 alle dipendenze del­
la Fiat comi.' dirigente delle 
guardie dell'azienda, è sceso 
in strada, poco più che un 
viottolo sterrato che una vol­
ta portava alla stazione. In­
sieme a lui. Giuseppe Porta. 
GÌ anni, fino a qualche tem­
po fa capo delle guardie al­
lo stabilimento Lingotto di 
Tonno, anche lui i\\ ufficia 
le dei carabinieri, ora respon 
.sabile dei servizi di sorve­
glianza per tutti gli stabili­
menti Fiat del Centro Sud. a 
Cassino per una ispezione. 
Davanti al cancelletto c'era 
la 127 di De Rosa. 

Appena il capo delle guar­
die dello stabilimento di Cas­
sino è salito in auto, si è 
parato davanti un giovane. 
come racconterà più tardi 
Giuseppe Porta: un figuro al­

to. sui 25 anni, indossava un 
pastrano che mostrava uno 
strano rigonfiamento all'altez­
za del ginocchio. 

E' stato un attimo: men­
tre dall'incrocio del viottolo 
con via De (Jasperi si face 
va avanti un altro killer, il 
primo ha estratto l 'arma, for­
se una machine pistola, for­
se una pistola a canna lunga. 
Comunque una calibro 1). di­
ranno gli esperti balistici. In 
rapida successione sono stati 
esplosi 4 o 5 colpi d ie hanno 
perforato lamiere e vetri e 
hanno raggiunto Carmine De 
Rosa al volto e al torace. 
La prima reazione di Giusep­
pe Porta ancora fuori dal­
l'auto è stata quella di buttar­
si addosso al secondo assali­
tore. anche lui un ventenne. 
pastrano scuro, volto scoper 
to. C'è stato un accenno di 
colluttazione: poi altri colpi 
andati a vuoto e infine il 
proiettile che ha colpito Por­
ta a un polpaccio e l'ha fat­
to cadere a terra, in una 
cunetta al lato della strada. 

J Ormai accorreva gente; gli 
assalitori non potevano ri-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Altro grave episodio terroristico nella capitale 

Con pistole e bombe incendiarie 
assaltano il «Corriere» a Roma 

Ustionato gravemente il portiere dello stabile - L'attentato rivendicato da un 
gruppo fascista - Giornalisti e poligrafici scioperano 15 minuti in tutta Italia 

ROMA — I l portiere del «Corr iere della Sera», Olindo D e l l ' O v a , è stato ricoverato in grav i condizioni all'ospedale 

ROMA — Grave a t ten ta to , 
ieri sera, contro la redazio­
ne romana del «Corriere del­
la sera ». Cinque terroristi . 
a rmat i di pistola e con i volti 
coperti da passamontagna. 
hanno assal ta to l'edificio, m 
viale Castrense, lanciando di­
verse bottiglie u molotov -> e 
ferendo gravemente il por­
t iere dello stabile. Olindo del-
l'Ova. 55 anni , colpito da uno 
desìi ordigni -.ncend.an. ha 
subito ustioni di primo, se­
condo e terzo erado al volto 

e alle mani. E' ricoverato al 
S. Eugenio con prognosi di 
20 giorni. 

A tarda sera una telefo­
nata anonima e.l « Messag­
gero » ha rivendicato l'atten­
ta to a un gruppo fascista. Il 
messaggio farneticante termi­
nava con le parole: «Liber­
tà per i camerati . Onore ad 
Angelo Pistoiesi » 

L'assalto è avvenuto poco 
prima delle 19. I terroristi . 
tutt i armat i , sono entrat i in 
t imando al portiere e a eli 

! al tr i due presenti di non muo-
I vera»: improvvisamente han-
ì no iniziato un fitto lancio di 
i « molotov ». Mentre il por-

tiere colpito da una delle bot­
tiglie mcend.arie correva fuo­
ri gridando aiuto ; giovani 
sono fugeiti a p.ed. per una 
v.a laterale. 

Al momento dell'assalto era 
assente la polizia La vizilan-
za. organizzata davanti alla 
redazione de', e Corr.ere ,• co 
me a quella di molti altri 
quotidiani, era stata insp.e-

eabilmente soppesa da qual­
che giorno. 

Immed.ate le reazioni al 
nuovo criminale episodio. Og­
gi in tu t to il paese sciope­
rano per un quarto d'ora gior­
nalisti, poligrafici e cartai . 
La decisio.ie e stata presa 
dalle organizzazioni s.ndaca-
li di categoria al termine di 
una assemblea tenutasi poco 
dopo 1 a t ten ta to nella sede del 
«Cornerei. 

A PAGINA 10 

Le responsabilità del governo nell'interruzione della trattativa 

Davvero per l'Uni dal non c'è futuro? 

OGGI LA SEGRETERIA DEL­
LA FEDERAZIONE UNITA­
RIA CGIL-CISL-UIL DECIDE 
SULLO SCIOPERO GENE­
RALE A PAGINA é 

ROMA — Dalla iunga tratta­
tiva che — con risultati nega­
t a ì — iia impegnato durante 
la intera notte scorda sinda­
cati e governo sul futuro dcl-
l'Lnidal emerge, innanzitutto. 
una questione politico: precisa 
che è all'origine, delle gravi 
incertezze registrate in que­
ste ultime ore. Per l'Unidal 
venne decido a settembre l'e-
-tvciz o provvisorio, anche 
por dare tempo e possibilità 
al governo ed alle partecipa­
zioni statali di trovare solu­
zioni adatte a risolvere la 
crisi di questo gruppo. In 
questi tre mesi, però, il go­
verno non ha fatto sforzo al­
cuno né per preparare solu­
zioni produttive valide né per 
cercare posti di lavoro sosti­
tutivi per il maggior numero 

Dominile di rìiptndfnti delia 
L'nidai. da. momento o u . -: 
sapeva. la n.-trutturaz.on.-
av rebbe po-to problemi ai 
nr.ob.nta. Se per mobilita bi­
sogna intendere — come e 
net t .s-ano intendere — pas­
saggio da un po-to di lavoro 
ad un altro posto di lavoro. 
ecco allora la prima grave 
inadempienza del ^ov orno. 
che ha avuto come sbocco la 
situazione attuale. In sostan­
za. non è sta;o fatto sforzo 
alcuno per utilizzare le pos­
sibilità che si aprivano anche 
alla luce delle disponibilità 
dei sindacati i quali, quando 
la crisi Unidal si è profilata 
in termini più acuti, si sono 
detti disposti a contrattare la 
ristrutturazione del gruppo e 
i livelli di occupazione, nel 

quadro de. mantenimento 
delle a t t u t a localizzate ne". 
Sud e deì'a creazione di un 
unico ente pabblico per il 
settore agro alimentare. 

Le inadcmpenze del govcr 
no a pro>i-.to dell'Ùnida: 
hanno una portata negativa 
anche ad altri fini: il primo 
caso concreto di n-truttura-
zione di un gruppo in crisi 
esploso dopo la approvazione 
delia legge di riconversione, 
viene affrontato con proposte 
prive di rea'.i e serie garanzie 
di risanamento e potenzia­
mento produttivo. Eppure la 
legge di riconversione — 
approvata faticosamente a 
luglio — è uno strumento 
importante per affrontare le 
situazioni di rrisi aziendale 
aprendo la strada ad una no-

'.ìtca d: programma7ione ;n 
du-tr.a!e. Perché oza\ il pun­
to m di-cu.-«-ione è qiie-io: vi 
è una cr.si grave che attana­
glia da tempo ie strutture 
produtt.ve (hi p,K'e. E certo 
a nessuno sfugje — alle for­
ze politicne come ai s.ndajati 
— che uscire da questa crisi 
non è -empiii.e. né facile, che 
cambiamenti -aranno indi­
spensabili. che scelte corag­
giose saranno nchie-te a tut­
ti. che non potranno essere 
difese ad oltranza posizioni 
c o n f i d a t e . Ed è in discus­
sione come gestire questa fa­
se di passaggio da una situa­
zione di dissesto profondo ad 

(Segue in ultima pagina) 

Contro 
la classe 
operaia 

La -liatoiu.i del terrori- imi 
i- della violenza, con ra**ap-
-inio i l i Carmine De Uosa a 
C i r i n o o l'aMcnlald al Coi-
ricrr della .Seni a Roma, ha 
M-rilln un'altra pagina nera. 
l a vita, nella nuova fahhriea 
l'i al . aveva fal l» di De Ito^a 
un uomo che i lavoratori 
-entivano dalTall ia parie ma 
eon i l quale l i aitavano a \i-<> 
aperto, con le anni «Iella ra­
gione. del l 'unità, della lotta 
di i l iaca. Ora la Mia morte. 
-otto i colpi dei nemici gin-
rati della democrazia, ne ha 
fatto mi nomo che i lavora­
tori accomunano a tutte le 
\ i l l ime dell'ondala terroristi­
ca. La ri-po-ta forte, uni­
taria e immediata del movi­
mento democratico della in ­
tera pr<>\ im-i.i di Fro-inone 
sta l i a dimo-lrar lo. 

Occorre dire con chiarezza 
che que-la a/ione è, in pr i ­
mo l i io^o, mi attacco nlla 
cla;?e operaia, alla sua for­
za, alla sua unità, alla tua 
funzione dirigente nazionale. 
L~a**a-;iiii<> è, in effetti, no­
lo l 'u l t imo anello di una ca­
tena di azioni cr iminal i im ­
punite. ognuna delle quali è 
••lata rivendicata da f iple d i ­
verge di sedicenti « nuclei 
operai n (f ino ai >»'.\P), pun­
tualmente commentata, e per­
sino preanii i iuriata. da una 
r iv i - la u del partito armato » 
come Rossa. 

Come risponde e si adegua 
lo Slato democratico, dalla 
niaid-lratura ai servizi di l ì -
ciirez/a e alle forze del l 'ordi­
ne a ipie-io ormai troppo Inn-
so regime di impunità a No­
ma e nella Regione? Questa 
è la prima ed e-*enziale qne-
-lione di governo che i fatti 
di Ca—ino e ltoma pongono 
in termini di emergenza, « 
tutte le forze democratiche. 

La lotta per imporre que-la 
r i-po-ia deve andare alle ra­
dici più profonde che alimen­
tano la strategia del terrori- ino. 
Come na^re e .-ì alimenta, ad 
e-empio. una base eiersiva at­
torno e dentro la F I A T d i Cas­
sino? Domanda in-eparahile 
dal l 'a l t ra: come vive una gran­
de fahhriea moderna in una 
area dcpre«a del Mezzogior­
no -ronvolta in tutto i l MIO 
te-Mito *ocia!c. civile e cultu­
rale? I l ili-tacco e i l disagio 
r r l a l ì \ i con i quali la direzio­
ne della F I A T ha a—i-tito alla 
-calata terrori-lìca di qne*ti 
anni , hanno origina nella «cel­
la di fondo tendente a costruire 
una « fabbrica-ritta satollile » 
i he e-icnde-se. f in dalla d i -
-rr iminazione nelle prime as-
-tinzioni realizzate atlraver.-o 
i l ruolo a l t i \o dei sindacati 
CISN \ | „ tm « cordone sanita­
r io » %er'o le i- i i tuzioni e vrr-
-n i l movimento democratica 
organizzato. 

1 / co-i che attorno alla fab­
brica - i è scatenala una guer­
ra di \ere e proprie coscb* 
mafio-e. m-gli appal l i , nella 
sj»eculazione edi l izia, nel con­
trabbando. nel commercio del­
la droga. >u questo terreno d i 
di-zregazionc la strategia del 
Icrror i-mo -i è inserita e si è 
- t i lnppaia. Contro questo sta­
lo di ro-e - i è mo—a con co­
raggio la parte più avanzata 
della cla--<- operaia di Casti-
no co-lruendo la ba-e di an 
nuo\o ri ferimento democrati­
co per mi la la Regione, ma la 
lolla è Indora aperta. 

Di fronte a queste lezioni • 
più che mai evidente ebe i l 
nodo che -la d i fronte a tulle 
le forze democratiche, alle for­
ze -ociali e culturali — anche 
in vi- la della Conferenza re­
gionale -ul l 'ordine democrati­
co — è quello di una risposta 
di nta--a e organizzala alla sfi­
da del lerror i-mo che sia sem­
pre più collegala ad un'opera 
d i rinnovamento polit ico e 

.ideale, che sia rapare di «al­
itare la programmazione rigo-
ro-a delle srelle economiche 
alla r i forma democratica dello 
Slato. le istituzioni a mi la la 

«oncia. 
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